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SOS ASSOCIAZIONE VOLONTARIA ODV

Via VITTORIO VENETO 6\A

APPIANO GENTILE

Codice fiscale 00812270130

RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2021

La presente “relazione di missione” ad illustrazione del bilancio chiuso al 31/12/2021 viene redatta

in sintonia al disposto dell’art 13 del decreto legislativo 3/7/2017 n. 117 “Codice del Terzo Settore”

e al Decreto del Ministero del lavoro e Politiche sociali emanato in data 5 marzo 2020.

1) INFORMAZIONI GENERALI

Attività di interesse generale

Le attività di interesse generale svolte dall’associazione, come da statuto, sono (c.1, art.5 del D.Lgs.

117/2017):

 Interventi e servizi sociali - lettera a) del succitato comma;
 Interventi e prestazioni sanitarie - lettera b) del succitato comma;
 Prestazioni socio-sanitarie - lettera c) del succitato comma;
 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato - lettera i) del
succitato comma.

Esse sono svolte senza scopo di lucro, con finalità solidaristiche e di utilità sociale.

Lo spirito che ci spinge a svolgere la nostra attività è quella di essere una organizzazione di

volontariato che opera nell’ambito della “Pubblica Assistenza”.

Essere “Pubblica Assistenza” significa svolgere la nostra attività verso le persone più deboli ed in

difficoltà a fianco di persone che condividono gli stessi nostri ideali in modo “pubblico”, ossia

rivolta a tutti quanti ne hanno bisogno, senza distinzione alcuna né di ceto, credo politico o

religioso.

L’attività che noi svolgiamo è quella di “Assistenza”, non di “Servizio”. Infatti il nostro ruolo non si

esaurisce in un mero accompagnamento della persona in difficoltà, ma assisterla con tutta la

nostra disponibilità al fine di trasmettergli il dovuto supporto e calore umano nel momento del

bisogno. Il nostro obiettivo è quello di trasmettere a tutte le persone, oltre alle nostre capacità e

conoscenze, la nostra attenzione.
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Tutti questi obiettivi si traducono nelle nostre attività quotidiane sia nel gestire il soccorso ad

ammalati o feriti o accompagnare persone non autosufficienti a visite e terapie, sia nella

sensibilizzazione della cultura del volontariato quale elemento di disponibilità e gratuità.

Questa attività viene svolta in rete con le organizzazioni che operano sul nostro territorio e con

quelle che svolgono attività similare alla nostra che aderiscono alla rete associativa “A.N.P.AS.” di

cui anche noi facciamo parte.

2) DATI SUGLI ASSOCIATI

Al termine del periodo di gestione gli aderenti all’associazione erano 121

Nel corso dell’anno 2021 sono entrati n. 31 nuovi aderenti, mentre 18, per diversi motivi

hanno lasciato l’associazione.

Il numero totale di aderenti alla data del 31/12/2021 era così ripartibile:

- Soccorritori esecutori n. 68

- Addetti al servizio sanitario n. 18

- Addetti al servizio sanitario semplice n. 10

- Addetti al trasporto sociale n. 7

- Centralinisti n. 26

Tutti gli aderenti vengono convocati per le assemblee dell’Associazione, sulla base di quanto

previsto dallo Statuto.

3) CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO

Principi di redazione

I principi utilizzati nella formazione del bilancio al 31/12/2021 non si discostano dai medesimi

utilizzati per la formazione del precedente bilancio di gestione, in particolare nelle valutazioni e

nella continuità dei medesimi principi.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e

competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività.

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi

componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite

che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni è stato rilevato

contabilmente e attribuito al periodo di gestione al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono.
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In applicazione del principio di continuità si è effettuata una valutazione prospettica della capacità

dell’associazione di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale

futuro, relativo ad un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio

Sono stati inoltre rispettati i principi e le raccomandazioni pubblicate dall’Organismo Italiano di

Contabilità sia in generale che nell’ambito degli enti del terzo settore al fine di dare una

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato

economico del periodo di gestione.

I valori di bilancio sono rappresentati in euro.

Problematiche di compatibilità e adattamento

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui

all’articolo 2423, quinto comma del codice civile. Ai sensi dell’art. 2423 ter non si sono manifestate

problematiche di comparabilità e adattamento delle voci di bilancio del periodo di gestione

corrente con quelle del periodo di gestione precedente.

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, inclusi tutti gli oneri accessori di

diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione alla

possibilità di utilizzazione del bene.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data avviene l’acquisto e sono iscritte al loro valore

storico e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Nel valore di iscrizione in bilancio

si è tenuto conto degli oneri accessori e degli oneri sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione.

Le quote di ammortamento, imputate nel rendiconto gestionale, sono state calcolate per

categoria omogenea in base all’utilizzo, alla destinazione e alla potenziale durata economica-

tecnica dei cespiti, nonché del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio ben

rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà per i beni entrati in funzione nel corso di

esercizio

- Fabbricati 3%

- Costruzioni leggere 10%

- Attrezzatura sede 10%

- Attrezzature sanitarie 12,5%

- Ambulanze 25%
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- Altri mezzi 25%

- Vestiario 33,3%

Gli oneri di manutenzione ordinaria (che non comportano un aumento della vita utile dei beni)

sono imputati al rendiconto gestionale, mentre le manutenzioni aventi natura incrementativa

sono imputate ai cespiti cui si riferiscono.

Non sono state fatte rivalutazioni di legge né discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate

trovano il loro limite massimo nel valore d’uso, oggettivamente determinato,

dell’immobilizzazione stessa.

Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di

valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Ser in esercizi successivi vengono

meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli

ammortamenti.

Immobilizzazioni finanziarie – Partecipazioni

Le partecipazioni, qualora in essere, vengono classificate nell’attivo immobilizzato, salvo che le

stesse non costituiscano presupposto di immobilizzazione. Le partecipazioni iscritte nelle

immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte dell’associazione.

L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di acquisizione, comprensivo dei oneri

accessori.

Il costo è ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipate abbiano sostenute

perdite e non siano prevedibili utili di entità tali da assorbire nell’immediato futuro. Il valore

originario è ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della svalutazione

effettuata.

Rimanenze

Le rimanenze rilevate alla fine del periodo di gestione sono iscritte al minor valore tra il costo di

acquisto ed il presumibile valore di realizzo desumibile dall’andamento di mercato.

Crediti

I crediti, tutti in moneta di conto, sono classificati nell’attivo circolante sulla base della

destinazione e origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto

realizzo.

I crediti sono rappresentati in bilancio al netto dell’iscrizione di un fondo svalutazione crediti a

copertura delle posizioni ritenute inesigibili o a rischio incasso.
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Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide corrispondono alle giacenze sui conti intrattenuti presso le banche con le

quali l’associazione opera, nonché alla liquidità esistente in cassa alla data di chiusura

dell’esercizio.

Ratei e Risconti

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale

e contengono i proventi/oneri di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i

proventi/oneri sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi,

Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano

determinato l’iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Patrimonio Netto

Il patrimonio netto accoglie il capitale, le varie riserve e i risultati della gestione, oltre alle riserve

accantonate in seguito al raggiungimento di erogazioni liberali vincolate da terzi.

Esso viene così ripartito:

- Fondo di dotazione dell’ente

- Patrimonio vincolato

- Patrimonio libero

Fondi per rischi ed oneri

I fondi per rischi e oneri sono prudenzialmente iscritti al passivo a fronte di passività (perdite o

debiti) delle quali alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o la dell’eventuale

sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a

disposizione.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il trattamento di fine rapporto subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla

normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno dell’associazione nei confronti dei singolo

dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte.

Debiti

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla

scadenza contrattuale o legale. Essi sono iscritti per il loro valore nominale corrispondente al

presumibile valore di estinzione.



6

Proventi e oneri.

Sono esposti secondo il principio della prudenza e competenza economica.

I proventi per le assistenze sono iscritti in bilancio in riferimento alla data in cui le stesse sono

state effettuate.

Le transazioni economiche e finanziarie con eventuali controparti correlate sono effettuate a

normali condizioni di mercato. Proventi e oneri sono esposti a rendiconto gestionale per origine, in

particolare si distinguono i proventi e gli oneri generati da attività di interesse generale da quelli

generati da attività diverse, da attività patrimoniali e finanziarie e da attività di raccolta fondi.

Sono iscritti nella categoria “proventi e oneri da attività di supporto generale” tutti gli oneri e i

proventi che non rientrano nelle precedenti aree.

4) I MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali alla data del 31/12/2021 erano pari a euro 1.188,00 al netto dei

relativi fondi ammortamento.

La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati.

Categoria
Saldo al
01/01 incrementi decrementi Saldo al 31/12

Fondo
ammortamento

al 31/12 Valore netto
Costi impianto 1.600,00 1.600,00 960,00 640,00
Software 8.571,60 8.571,60 8.571,60 -
Sito Web 1.370,00 1.370,00 822,00 548,00

Totale 11.541,60 - - 11.541,60 10.353,60 1.188,00
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Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali alla data del 31/12/2021 erano pari a euro 207.346,60 al netto dei

relativi fondi ammortamento.

La composizione e i movimenti delle singole voci sono così rappresentati.

Immobilizzazioni finanziarie

L’associazione alla data del 31/12/2021 non ha in essere alcuna immobilizzazione finanziaria.

5) COMPOSIZIONE DELLE VOCI “COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO” E “COSTI DI

SVILUPPO”

L’associazione alla data del 31/12/2021 non ha attiva alcuna voce relativa a “Costi di impianto e di

ampliamento” e “costi di sviluppo”

6) ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze

Le rimanenze comprese nell’attivo circolante sono pari a euro 14.300,00

Categoria Saldo al 01/01
Saldo al
31/12

Variazione
d'esercizio

Materiale sanitario 1.560,00 3.800,00 2.240,00

Vestiario 3.250,00 10.500,00 7.250,00

Categoria Saldo al 01/01 incrementi decrementi Saldo al 31/12

Fondo
ammortamento

al 31/12 Valore netto
Fabbricati 497.454,36 497.454,36 365.215,10 132.239,26

Ristrutturazione
fabbricato 99.257,58 99.257,58 81.377,33 17.880,25
Costruzioni leggere 119.029,97 119.029,97 116.638,77 2.391,20
Mobili e arredi 20.815,55 20.815,55 20.229,59 585,96

Macchine elettroniche
ufficio 19.101,54 3.086,91 22.188,45 18.706,25 3.482,20
Telefoni cellulari 280,88 280,88 280,88 -
Attrezzatura sede 25.406,24 25.406,24 21.141,54 4.264,70
Attrezzatura sanitaria 30.185,97 30.185,97 25.254,99 4.930,98
Attrezzature varie 168,48 168,48 168,48 -

Attrezzature specifiche
ambulanza 9.484,28 9.484,28 6.314,48 3.169,80

Ambulanze 261.854,18 261.854,18 229.694,66 32.159,52
Automezzi 111.199,64 111.199,64 104.956,91 6.242,73

Totale 1.194.238,67 3.086,91 - 1.197.325,58 989.978,98 207.346,60
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Totale 4.810,00 14.300,00 9.490,00

Crediti

I crediti compresi nell’attivo circolante sono pari a 33.855,65

La composizione è così rappresentata

Categoria Saldo al 01/01

Variazione
nel periodo di

gestione saldo al 31/12
Scadenti oltre
l'esercizio

Scadenti oltre
il quinto
esercizio

Verso utenti 6.103,00 - 1.603,00 4.500,00 4.500,00
Verso associati -
Verso enti pubblici -

Verso soggetti privati
per contributi 4.035,50 3.901,50 7.937,00 7.937,00

Verso enti della stessa
rete associativa 16.622,36 - 1.712,21 14.910,15 14.910,15

Verso altri Enti del
Terzo Settore 184,00 - 184,00 184,00

Verso imprese
controllate -

Verso imprese
collegate -
Crediti tributari 240,00 - 240,00 - -

Credito cinque per
mille -

Imposte anticipate -
Verso altri 8.424,40 - 2.099,90 6.324,50 6.324,50

Totale 35.609,26 - 1.753,61 33.855,65 33.855,65 -

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazione

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazione comprese nell’attivo circolante

ammontavano alla data del 31/12/2021 in euro 203.354,62. La differenza è dovuta alla

capitalizzazione degli interessi.
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Categoria Saldo al 01/01
Saldo al
31/12

Variazione
nell'esercizio

Depositi bancari e
postali 200.000,00 205.354,62 5.354,62

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide comprese nell’attivo circolante ammontavano alla data del 31/12/2021 in

euro 149.086,81

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:

Categoria Saldo al 01/01
Saldo al
31/12

Variazione
nell'esercizio

Depositi bancari e
postali 100.783,40 147.697,52 46.914,12

Assegni -

Denaro ed altri valori in
cassa 4.050,28 1.389,29 - 2.660,99

Totale 104.833,68 149.086,81 44.253,13

7) RATEI E RISCONTI ATTIVI

I ratei e risconti attivi sono pari a euro 59.45,64.

Essi sono così distinti:

- Ratei attivi per euro 48.309.67

- Risconti attivi per euro 10.735.97

8) PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell’esercizio è pari a euro 636.670,56

Nel prospetto riportato di seguito viene indicata la movimentazione intervenuta durante il periodo

di gestione nelle singole paste che compongono il Patrimonio Netto.

Categoria Valore al 01/01 Incrementi Decrementi Valore al 31/12

Fondo di dotazione
dell'ente 640.496,42 20.883,84 619.612,58
Riserve statutarie -
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Riserve vincolate per
decisione degli organi
istituzionali 20.876,46 3.216,10 24.092,56

Riserve vincolate
destinate da terzi -

Riserve di utili o avanzi
di gestione -
Altre riserve -

Totale 664.588,98 24.099,94 664.588,98 643.705,14

Il “Fondo di dotazione dell’associazione” comprende le sole quote e i soli apporti relativi alla

dotazione dell’associazione

Nel “Patrimonio Vincolato” viene rilevato:

- Le riserve vincolate.

Le erogazioni liberali vincolate sono state opportunamente distinte tra “riserve vincolate

per decisione degli organi istituzionali” quando il vincolo è stato da quest’ultimi deciso e

“riserve vincolate destinate da terzi” qualora il vincolo fosse posto dal terzo donatore.

Esse vengono liberate in contropartita alla voce A4 “erogazioni liberali” del rendiconto

gestionale.

La voce “Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali” sono ripartite secondo la

tabella seguente.

Categoria Valore al 01/01 Incrementi Decrementi Valore al 31/12

Riserve vincolate per
decisione degli organi
istituzionali

Fondo ristrutturazione
sede 5.970,54 5.970,54
Fondo eventi futuri 12.500,00 12.500,00

Fondo acquisto
defibrillatori 2.405,92 2.405,92

Fondo nuovi
investimenti 9.186,64 9.186,64

Totale 20.876,46 9.186,64 5.970,54 24.092,56

Nel “Patrimonio libero” viene rilevato:

- Le “riserve di utili o avanzi di gestione”
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- “Altre riserve” dell’associazione

9) IMPEGNI DI SPESA O REINVESTIMENTO DI FONDI RICEVUTI CON FINALITA’ SPECIFICHE

L’associazione alla data attuale non ha specifici impegni di spesa o reinvestimento di fondi con

finalità specifiche.

10) DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE

Alla data attuale non vi sono debiti per erogazioni liberali condizionate

11) ALTRE VOCI DEL PASSIVO PATRIMONIALE

Fondi per rischi ed oneri

L’associazione non ha posto in essere alcun Fondo per rischi ed oneri.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per

complessivi euro 7.156,36. In tale voce è iscritto l’effettivo debito dell’Ente al 31/12 verso i

dipendenti in forza a tale data, al netto degli anticipi già corrisposti.

Debiti

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi euro

di cui

Categoria Valore al 01/01

Variazione
nel periodo di

gestione
Valore al
31/12

scadenti entro
l'esercizio

scadenti oltre
l'esercizio

di durata
superiore a
cinque anni

Debiti verso Banche -

Debiti verso altri
finanziatori -

Debiti verso associati
per finanziamenti -

Debiti verso enti della
stessa rete associativa 1.100,00 - 1.100,00 1.100,00

Debiti per erogazioni
liberali condizionate -
Acconti -
Debiti verso fornitori 16.195,91 - 4.007,76 12.188,15 12.188,15

Debiti verso imprese
controllate e collegate -
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Ratei e risconti passivi

I “ratei e risconti passivi” sono iscritti nelle passività per complessivi 6.645,00

Essi sono così distinti:

- Risconti passivi per 6.645,00

12) ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE

ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE

La voce è iscritta in bilancio per complessivi 282.829,31

Ricavi e proventi

Categoria
Valore esercizio

corrente
Valore esercizio
precedente Differenza

Proventi da quote associative 106,00 114,00 - 8,00

Proventi dagli associati per attività
mutuali -

Ricavi per prestazioni e cessioni ad
associati -
Erogazioni liberali 1.630,00 340,00 1.290,00
Proventi del cinque per mille 17.325,50 - 17.325,50
Contributi da soggetti privati 19.415,00 29.985,00 - 10.570,00

Ricavi per prestazioni e cessioni a
terzi 43.285,00 34.805,06 8.479,94
Contributi da enti pubblici 400,00 11.748,54 - 11.348,54

Proventi da contratti con enti
pubblici 188.590,62 163.459,05 25.131,57
Altri ricavi, rendite e proventi 15.102,69 22.617,77 - 7.515,08
Rimanenze finali 14.300,00 4.810,00 9.490,00

Debiti tributari 2.088,98 3,83 2.092,81 2.092,81

Debiti verso istituti di
previdenza e di
sicurezza sociale 4.488,35 - 965,18 3.523,17 3.523,17

Debiti verso dipendenti
e collaboratori -
Altri debiti 7.128,08 - 6.643,79 484,29 484,29

Totale 31.001,32 - 11.612,90 19.388,42 19.388,42 - -
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Totale 282.829,31 285.204,92 - 2.375,61

La voce “erogazioni liberali” comprende il rilascio proporzionale delle erogazioni liberali

vincolate, le quali vengono iscritte in un’apposita riserva di patrimonio netto alle voci

“Riserve vincolate destinate da terzi” e “Riserva vincolata per decisione degli organi

istituzionali” decrementate in proporzione al loro utilizzo sino all’esaurirsi del vincolo.

Le erogazioni liberali ricevute nel corso del periodo di gestione sono riconducibili a

donazioni non specifiche per alcun impegno di spesa. Esse sono state erogate

all’associazione per il proprio ordinario proseguimento.

I proventi del cinque per mille attribuiti all’associazione a un progetto specifico sono

contabilizzati con gli stessi metodi applicati per le erogazioni liberali vincolate. Tra la voce

“riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali” nel patrimonio associativo rientra

anche la quota di contributo cinque per mille destinata ad essere utilizzata nel successivo

periodo di gestione.

La voce “Altri ricavi, rendite e proventi” è relativa a:

o Rimborsi UTIF per 4.263,63

o Rimborsi assicurativi per 6.933,94

o Sopravvenienze attive per 3.905,12

La voce “Rimanenze finali” è pari a euro 14.300,00; ammontava a euro 4.810,00 nel

precedente esercizio.

Costi e oneri da attività di interesse generale

La voce è iscritta in bilancio per complessivi 328.951,26

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentate:

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

Beni
Valore esercizio

corrente
Valore esercizio
precedente Differenza

Materiale sanitario 5.365,38 8.088,86 - 2.723,48
Ossigeno 4.869,11 4.022,50 846,61
Attrezzature sanitarie 775,12 1.821,16 - 1.046,04
Acquisto carburante 21.349,74 16.194,89 5.154,85
Vestiario 6.315,67 2.071,47 4.244,20
Acquisti cancelleria 1.097,03 2.316,41 - 1.219,38
Altri acquisti 3.234,10 5.644,62 - 2.410,52
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Totale 43.006,15 40.159,91 2.846,24

Costi per servizi

Servizi
Valore esercizio

corrente
Valore esercizio
precedente Differenza

Assicurazione automezzi 11.357,79 20.651,00 - 9.293,21
Manutenzione automezzi 23.337,72 13.185,89 10.151,83

Manutenzione attrezzature
sanitarie 6.342,61 3.674,12 2.668,49
Altre spese gestione automezzi 741,25 661,14 80,11
Smaltimento rifiuti speciali 2.417,16 785,94 1.631,22
Altri costi per assistenze 631,20 2.426,20 - 1.795,00
Assicurazioni volontari 4.115,91 5.195,21 - 1.079,30

Convenzionamento servizio civile 1.050,00 - 1.050,00
Utenze 11.552,27 10.976,65 575,62
Manutenzione sede 7.482,39 7.033,63 448,76
Assicurazione sede 5.734,08 3.011,49 2.722,59
Servizi professionali 12.907,37 11.516,01 1.391,36
Servizi amministrativi 2.750,74 1.182,69 1.568,05
Spese bancarie 393,60 373,50 20,10
Servizi associativi 3.254,67 5.816,84 - 2.562,17
Immagine e comunicazione 1.233,47 674,67 558,80
Iniziative associative 3.842,74 3.627,45 215,29

Totale 99.144,97 90.792,43 4.745,32

Costi per godimento beni di terzi

Valore esercizio
corrente

Valore esercizio
precedente Differenza

Noleggio bombole ossigeno 2.170,06 3.256,23 - 1.086,17
Canone di locazione attrezzature 732,00 203,33 528,67

Totale 2.902,06 3.459,56 - 557,50

Costi del personale

La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti

di merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo di ferie non godute ed

accantonamenti de legge e contratti collettivi
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Il numero medio dei dipendenti occupati nel corso dell’anno nell’associazione è stato:

a) Personale soccorritore n. 4

L’Associazione dichiara che, nel chiuso periodo di gestione e in quello in corso, a nessun

dipendente è stato riservato un trattamento economico-retributivo inferiore a quello

previsto dal Contratto Collettivo di lavoro applicato e che non vi sono differenze retributive

superiore al rapporto uno a otto tra i lavoratori dipendenti ai sensi dell’articolo 16 del d.lgs.

n. 117/2017

Il numero dei volontari impegnati in attività non occasionali nell’associazione, come sopra

indicato, è stato di n. 103.

Valore esercizio
corrente

Valore esercizio
precedente Differenza

Salari soccorritori 80.373,31 93.985,33 - 13.612,02
Contributi previdenziali 20.044,46 25.939,42 - 5.894,96
TFR esercizio 3.558,16 2.830,88 727,28
Altri costi 1.416,07 543,51 872,56

Totale 105.392,00 123.299,14 1.599,84

Ammortamenti e svalutazioni

Per quanto concerne gli ammortamenti, si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla

base della durata del cespite

Ammortamento immobilizzazioni
immateriali

Valore esercizio
corrente

Valore esercizio
precedente Differenza

Software 31,52 31,52 -
Sito web 274,00 274,00 -
Spese statutarie 320,00 320,00 -
Totale 625,52 625,52 -

Valore esercizio
corrente

Valore esercizio
precedente Differenza

Fabbricati 14.923,56 14.923,56 -
Ristrutturazioni 11.029,46 11.029,46 -
Costruzioni leggere 298,90 298,90 -
Impianti generici sede 831,38 831,38 -
Estintori 225,70 628,57 - 402,87
Mobili e arredi 182,80 454,15 - 271,35
Macchine elettroniche ufficio 588,29 322,82 265,47
Rilevatore presenze - 122,00 - 122,00
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Attrezzatura sede 110,00 55,00 55,00
Attrezzatura sanitaria 1.011,45 554,87 456,58
Ambulanze 23.370,71 23.370,71 -
Automezzi 12.484,80 13.843,05 - 1.358,25

Totale 65.057,05 66.434,47 - 1.377,42

Accantonamenti per rischi e oneri

Gli accantonamenti per rischi e oneri sono pari ad euro 7.323,45

Oneri diversi di gestione

Valore esercizio
corrente

Valore esercizio
precedente Differenza

Perdite su crediti 4.808,00 - 4.808,00

Minusvalenze e sopravvenienze
passive 7.323,45 13.198,31 - 5.874,86

Totale 7.323,45 18.006,31 - 10.682,86

Rimanenze iniziali

La voce rimanenze iniziali è pari a euro 4.810,00 ammontava a euro 10.475,00 nel

precedente esercizio.

Il risultato operativo per quanto riguarda la gestione delle attività di interesse generale

presenta un saldo negativo per euro - 46.121,95 rispetto a – 64.996,04 del periodo di

gestione precedente.

ATTIVITA’ DIVERSE

Ricavi e proventi

Valore esercizio
corrente

Valore esercizio
precedente Differenza

Ricavi per prestazioni a terzi 760,00 630,00 130,00
Ricavi e proventi diversi 6.000,00 - 6.000,00

Totale 6.760,00 630,00 6.130,00

13) ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI

Nel precedente periodo di gestione nessuna attività di raccolta fondi è stata effettuata

dalla nostra associazione.
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14) ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI

Ricavi rendite e proventi

Nel corso dell’esercizio l’associazione ha riportato proventi da attività finanziarie e

patrimoniali per complessivi euro 32.328.19

La composizione delle singole voci è così ottenuta.

Valore esercizio
corrente

Valore esercizio
precedente Differenza

Proventi da rapporti bancari 0,19 10,99 - 10,80
Proventi da altri investimenti -
Proventi da patrimonio edilizio -
Proventi da altri beni patrimoniali 26.970,54 43.419,49 - 16.448,95
Altri proventi 5.357,46 63,60 5.293,86

Totale 32.328,19 43.494,08 - 11.165,89

Le voci sopra rappresentate sono così dettagliabili:

Valore esercizio
corrente

Valore esercizio
precedente Differenza

Da altri beni patrimoniali -
Plusvalenza cessione cespiti 21.000,00 21.000,00
Utilizzo fondi 5.970,54 43.419,49 - 37.448,95
Altri proventi -
Pllusvalenze investimenti bancari 5.354,62 5.354,62
Abbuoni attivi 2,84 63,60 - 60,76

Costi e oneri

Valore esercizio
corrente

Valore esercizio
precedente Differenza

Costi e oneri su rapporti bancari 0,80 11,90 - 11,10

Totale 0,80 11,90 - 11,10
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15) ATTIVITA’ DI SUPPORTO GENERALE

Nessun costo per attività di supporto generale è stato sostenuto nel corso del chiuso

periodo di gestione.

16) ALTRE INFORMAZIONI

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori, sindaci e impegni assunti

per loro conto

Nessun compenso è stato attribuito nel chiuso periodo di gestione all’organo

amministrativo

Compensi al revisore legale

Nessun compenso è stato attribuito nel chiuso periodo di gestione al revisore legale

Patrimoni destinati ad uno specifico affare

Nel corso dell’esercizio 2021 non stati destinati beni al realizzo di uno specifico affare

Operazioni con parti correlate

L’associazione non ha realizzato operazioni con parti correlate a condizioni diverse da

quelle di mercato.

17) PROVENTI E ONERI FIGURATIVI

Non sono stati evidenziati in bilancio i proventi e oneri figurativi

18) SITUAZIONE DELL’ENTE, ANDAMENTO ECONOMICO E MODALITA’ DI PERSEGUIMENT

DELLE FINALITA’ STATUTRAIE

Situazione dell’ente e dell’andamento della gestione

La nostra associazione di volontariato (fondata nel 1979) opera, da oltre 40 anni su un
territorio che comprende una popolazione di circa 25000 abitanti, suddivisa in sette
comuni (Appiano Gentile, Bulgarograsso, Guanzate, Limido, Lurago, Oltrona di San
Mamette e Veniano) e come previsto dall’articolo 3 del nostro statuto, ha sempre svolto
attività nell’ambito dell’assistenza sanitaria.
Svolgiamo due attività principali:
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 soccorrere le persone in difficoltà, indipendentemente dalla loro condizione, sia
tramite ambulanza che l’auto-infermieristica

 accompagnare persone che lo necessitino, per effettuare terapie sanitarie (prelievi,
dialisi, visite, ricoveri e quant’altro necessiti di personale che abbiano conseguito le
necessarie competenze), sia nei confronti di privati, sia tramite convenzioni di vario
tipo stipulate con i comuni di Appiano Gentile, Bulgarograsso, Oltrona di San
Mamette e Veniano

Queste attività, che comportano da parte nostra un impegno ininterrotto 24 ore ogni
giorno dell’anno (festivi compresi), ci hanno portato ad effettuare un numero di servizi non
indifferente: parliamo di oltre 6000 servizi, suddivisi tra emergenza (oltre 2000) e servizi
non urgenti, con ambulanze, autovetture e mezzi con carrozzina (oltre 4000) ai quali vanno
aggiunte anche le nostre presenze durante le attività sportive e di aggregazione con
funzioni di assistenza sanitaria che, pur se limitati visto il periodo, si mantengono.
A partire dall’aprile di quest’anno sono iniziate le nuove convenzioni con AREU, che ci
hanno tolto, per mantenerle al loro interno, le convenzioni inerenti l’automedica, causando
un danno economico non indifferente, quantificabile in circa 40000 Euro annui.
Ci siamo inoltre mossi per promuovere, al nostro esterno, la cultura del soccorso,
organizzando incontri nelle scuole di ogni livello del circondario (nidi, materne, elementari),
cosi di primo soccorso aziendale ed inerenti l’utilizzo del defibrillatore, con la relativa
certificazione regionale.

Oltre alle assistenze sopra evidenziate abbiamo:
 con il supporto amministrativo dell’Amministrazione comunale, in gestione un

ambulatorio infermieristico ad Oltrona San Mamette, dove i nostri volontari in
possesso della qualifica di infermiere, svolgono interventi ambulatoriali per gli
abitanti li residenti (medicazioni, pressione, glicemia).

 sviluppato due progetti atti ad introdurre i ragazzi non ancora maggiorenni nel nostro
mondo:
 il progetto “Amici del SOS” grazie al quale questi ragazzi, dai 14 ai 18 anni,

supportati dai nostri giovani, seguono come osservatori i nostri corsi di primo
soccorso e si impegnano anche in un’attività con frequenza settimanale di
assistenza a ragazzi con problematiche psicologiche, aiutandoli a giocare,
divertirsi,

 il progetto “Alternanza Scuola-Lavoro” tramite il quale dli studenti utilizzando le
ore di stage extra-scolastico imposte dalla normativa si avvicinano al mondo del
volontariato sociale e sanitario supportandoci nelle attività correlate della nostra
associazione quali
 gestione amministrativa,
 raccolta fondi,
 rappresentanza nelle manifestazioni,
 partecipando ai corsi di primo soccorso.

 continuato l’importante collaborazione con l’Ufficio Esecuzione Pene Esterne del
tribunale di Como ed il Centro Servizi del Volontariato, nello far svolgere servizi di
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pubblica utilità alle persone che hanno commesso un reato “leggero”, senza danni
fisici alle persone ( ad esempio: guida in stato di ebbrezza, truffa, ecc.). Queste
persone possono scegliere, invece di pagare una sanzione, di svolgere delle ore
presso enti di volontariato a carattere sociale come il nostro. In queste ore
collaborano nelle attività definibili “accessorie”, quali pulizia della sede, sistemazione
del magazzino cartaceo, imbiancatura, raccolta fondi, ecc. Alcuni di loro, in possesso
delle qualifiche necessarie, collaborano con la nostra associazione come centralinisti

A tutto questo va aggiunta l’attività di “formazione” ed “informazione”: tramite corsi di
aggiornamento, corsi di primo soccorso, ri-certificazioni obbligatorie previste dalla legge.
La normativa ci impone inoltre di dover abilitare all’utilizzo del defibrillatore tutti i
volontari che svolgono servizio sui nostri mezzi, indipendentemente dalla tipologia
(ambulanze, pullmini e\o auto).

Continuiamo inoltre, su richiesta del comune di Appiano, ad ospitare il servizio di
“Continuità assistenziale” (Guardia Medica). Questa scelta sta richiedendo un necessario e
continuo riassetto interno della sede (sulla base delle richieste degli operatori).
Da quest’anno ospitiamo anche un mezzo dell’Associazione Nazionale Carabinieri di
Appiano Gentile, al fine di permettere l’oro una custodia più sicura e protetta del mezzo
stesso, oltre ad un più rapido accesso in caso di necessità
La nostra sede è poi sempre aperta e disponibile, grazie ai centralinisti, a dare le
informazioni necessarie, sia telefonicamente sia di persona, ed anche questa è un attività
che prevede una presenza costante, durante il giorno.
Per fare tutto questo, al quale vanno aggiunte le attività “accessorie” di cui ho già
accennato (raccolta fondi, tesseramento, rappresentanza, gestione amministrativa)
sostanzialmente servono due cose:
- fonti di sostegno
- persone di buona volontà.

Le nostre fonti di sostegno sono al momento limitate:
 ai contributi dei privati, che ci supportano con il tesseramento annuale,
 A quello dei comuni, purtroppo ancora troppo risicati (ad eccezione del comune di

Oltrona) sicuramente per colpe non loro,
 A quelli delle aziende presenti sul nostro territorio, purtroppo, forse per poco

impegno da parte nostra, veramente pochissimi.

Dal punto di vista delle persone di buona volontà, noi ad oggi siamo 121, ed è un numero
stabile da ormai diversi anni.
Purtroppo alcuni limiti normativi (ad esempio l’età massima per i servizi, imposta a 71 anni
per le ambulanze e 76 per le auto) e i molti impegni personali che ognuno ha, non ci
permette di garantire tutto quanto sopra elencato, anche se tutti gli iscritti, chi più chi
meno, danno in ogni caso una mano per cercare di arrivare dappertutto.
Considerando solo le nostre attività istituzionali, prendendo in considerazione una giornata
tipo, noi abbiamo bisogno di un totale di 29 persone suddivise tra emergenze (12 persone,
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divise in tre volontari per 4 turni), servizi non urgenti (14 persone) ed attività di centralino
(3 persone) che moltiplicate per tutti i giorni dell’anno rende chiaramente l’idea della forza
lavoro necessaria.
Vero è che abbiamo 3 dipendenti e, per un periodo limitato di qualche mese, due ragazzi
del servizio civile nazionale a darci una mano, ma resta comunque impegnativo quadrare i
conti.
Per questo siamo sempre alla ricerca di qualcuno che ci venga a conoscere e magari, dopo
una chiacchierata, decida di intraprendere un’avventura come la nostra che comporta
diversi sacrifici ma che permette, anche nel grazie di una singola persona soccorsa che
magari ti incontra qualche tempo dopo, di trovare la soddisfazione che ti permette di
andare avanti, anche perché chi fa un tipo di volontariato come il nostro, come unica forma
di compenso, deve puntare al riconoscimento di coloro che abbiamo aiutato.

La nostra associazione continua ad aderire ad A,N.P.AS. (Associazione Nazionale Pubbliche
Assistenze) ed in particolare ad ANPAS Lombardia al fine di collaborare in rete con altre
organizzazione che si prefiggono gli stessi obiettivi.

Evoluzione della gestione e mantenimento degli equilibri economici finanziari

A partire dal gennaio 2022 dovrebbe partire la nuova convenzione, sempre con AREU, per

la gestione dell’emergenza in estemporanea. Anpas, a livello provinciale, si sta

organizzando per l’attivazione di un numero unico per la gestione dei servizi non urgenti, al

fine di garantire una risposta sempre positiva alla richiesta degli utenti, anche in caso di

assenza di mezzi più vicini, grazie al supporto collegiale di tutte le associazioni Anpas della

provincia. Dal nostro punto di vista, l’obiettivo è quello di intensificare la formazione,

cerando, per quanto possibile e con i limiti tuttora previsti dallo stato di emergenza,

situazioni di coinvolgimento della popolazione ed implementando, anche grazie a forze

nuove entrate in associazione, l’attività di reclutamento rivolta ai più giovani. Questo per

alimentare il polmone di novità che ci permette di mantenere sempre un buon livello, sia

qualitativo che quantitativo, di presenza sul territorio. Ci si dovrà muovere anche per il

recupero di fondi necessari all’acquisto di un nuovo mezzo di emergenza, visto che uno dei

vecchi ha superato i limiti (chilometrici e di età) massimi previsti per poter partecipare alle

convenzioni. Un mezzo dei servizi sociali, quello ricevuto in comodato dal comune di

Appiano, sarà invece sostituito entri fine anno a costo zero, rinnovando le sponsorizzazioni

in essere, con l’unica differenza che il comodato sarò direttamente in carico a noi.

Modalità di perseguimento delle finalità statutarie

Come riportato al punto precedente, tutti i nostri sforzi avranno come obbiettivo principale

il mantenimento ed il rafforzamento della nostra presenza sul territorio, spingendo sui

servizi non urgenti, per i quali, vista l’attuale situazione ed anche l’invecchiamento
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progressivo della popolazione, le richieste sono sempre più insistenti e difficili da

soddisfare nella loro totalità, fine per il quale stiamo mettendo in piedi, sia in proprio che

grazie a collaborazioni con enti che hanno finalità simili alle nostre, una serie di progetti,

alcuni già in essere (collaborazione con Croce Azzurra Cadorago), altri in avanzata fase di

attivazione (numero unico provinciale secondari Anpas), altri ancora in fase embrionale.

Grazie anche all’aumento di impegno da parte dei nostri volontari punteremo alla

creazione di attività “ad hoc”, necessarie al recupero di fondi per l’acquisto di

un’ambulanza che visto il valore (circa 70000 euro), comporterà un impatto non

sicuramente indolore al bilancio del prossimo anno.

19) PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO O COPERTURA DEL DISAVANZO DI GESTIONE

Ritenendo esauriente e conforme alle previsioni delle indicazioni contenute nel D.M del 5

marzo 2020 la presente “relazione di missione” ad illustrazione del bilancio e del periodo di

gestione 2021, nell’invitarvi ad approvare il bilancio al 31/12/2021 quale consiglio direttivo,

sentito il parere favorevole dell’organo di controllo e revisione, proponiamo che il

disavanzo di gestione per euro 7.034,56 sia portato a nuovo.

Per il consiglio direttivo

Il Presidente


